
h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

garantito l'accesso all'acqua 

potabile per oltre un milione di 

persone attraverso la distribu-

zione di kit per l'acqua, prodotti 

per il trattamento dell'acqua, 

cisterne e la riparazione di si-

stemi idrici comunitari. 

*    installate latrine di emergen-

za per circa 100.000 persone.  

*    per prevenire la diffusione di 

malattie infantili tra cui la diar-

rea, l’UNICEF e le organizzazio-

ni partner hanno consegnato 

nelle scuole kit per l'igiene suffi-

cienti per più di 450.000 alunni 

Istruzione 

*    distribuiti materiali didattici 

per 470.000 bambini in età pre-

scolare e scolare  

*    circa 135.000 bambini han-

no beneficiato dei 1.351 “spazi 

amici dei bambini” finanziati 

dall'UNICEF ed equipaggiati 

con i materiali delle cosiddette 

"Scuole in scatola" (school-in-a-

box, kit in grado di attrezzare 

una classe di 40 alunni in situa-

zioni di emergenza), materiali 

ricreativi per la prima infanzia e 

per lo sviluppo.  

*    circa 900 insegnanti hanno 

(Continua a pagina 2) 

A  sei mesi dal tifone 

Haiyan che l'8 novem-

bre 2013 devastò la regione 

centrale delle Filippine, provo-

cando migliaia di vittime e un 

numero enorme di sfollati, arri-

vano i primi segnali di ripresa.  

L'UNICEF ha contribuito a ripor-

tare a scuola migliaia di alunni, 

ha raggiunto i bambini più vul-

nerabili con le vaccinazioni e ha 

distribuito acqua potabile a un 

milione di persone. 

«Con 14 milioni di persone col-

pite dalla catastrofe, fra cui 5,9 

milioni bambini, e 4 milioni di 

persone che hanno perso le 

proprie case, il compito di aiuta-

re a ricostruire la vita di coloro 

che sono sopravvissuti è spa-

ventoso» spiega Lotta Sylwan-

der, Rappresentante UNICEF 

per le Filippine. 

All'indomani del tifone, l’UNI-

CEF aveva subito schierato 

esperti e risorse per prevenire 

la diffusione delle malattie e 

della malnutrizione.  

«Abbiamo contribuito a vaccina-

re oltre 80.000 bambini, garanti-

to accesso ad acqua potabile a 

un milione di persone, aiutato 

25.000 bambini a superare i 

traumi affrontati, riportato i bam-

bini a scuola nel più breve tem-

po possibile e distribuito a 

470.mila alunni materiali scola-

stici» ha proseguito Sylwander. 

La risposta umanitaria dell’U-

NICEF per le Filippine 

Acqua e servizi igienici 

*    ripristinate le fonti idriche e 
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ricevuto formazione su 

temi legati all'emergenza 

Salute 

*    almeno 83.000 bam-

bini sotto i cinque anni 

sono stati vaccinati con-

tro il morbillo nelle zone 

più a rischio 

*    ripristinata la "catena 

del freddo" [il sistema di 

conservazione e traspor-

to dei vaccini a tempera-

tura controllata] e ha 

distribuito 82 frigoriferi 

ad energia solare ai cen-

tri sanitari nelle zone 

colpite, per evitare disagi 

in caso di interruzioni di 

corrente  

*    a Tacloban, l'UNICEF 

sta sostenendo l'impian-

to di dissalazione presso 

l'ospedale locale, deva-

stato dall'alluvione 

Protezione per i bambi-

ni 

*    L’UNICEF e i suoi 

(Continua da pagina 1) partner hanno installato 

128 "Spazi a misura di 

bambino" per più di 

25.000 bambini che si 

trovano nelle zone colpi-

te dal tifone. I bambini 

così hanno la possibilità 

di impegnarsi in diverse 

attività - gioco , sport e 

apprendimento informale 

– utili per il loro recupero 

psicologico e sociale. 

*    Gli insegnanti sono 

stati formati per suppor-

tare i bambini nelle clas-

si, e oltre 5000 tra assi-

stenti sociali e operatori 

sanitari sono stati formati 

sul sostegno psicosocia-

le per i bambini, la pre-

venzione e il monitorag-

gio di violenza, sfrutta-

mento, abuso e traffico. 

Nutrizione 

*    L'UNICEF e le orga-

nizzazioni partner hanno 

visitato oltre 240.000 

bambini nelle tre regioni 

colpite. 531 bambini af-

fetti da malnutrizione 

acuta grave sono stati 

inseriti in programmi di 

alimentazione terapeuti-

ca. 

*    Inoltre, circa 11.000 

donne in gravidanza e in 

allattamento ricevono 

ogni mese assistenza 

per l’allattamento al seno 

e l’alimentazione com-

plementare, presso 54 

"spazi amici dei bambini 

e delle mamme" 

Sussidi in denaro 

In collaborazione con 

l'ONG internazionale 

Action Contre La Faim, 

l'UNICEF garantisce 

sussidi mensili del valore 

di circa 100 dollari a 

10.000 famiglie partico-

larmente vulnerabili, per 

un periodo di sei mesi. 

Grazie a questo aiuto 

esse possono effettuare 

piccoli in attività agricole 

e di allevamento, o ac-

quistare beni di prima 

necessità. A essere sele-

zionate sono famiglie 

con bambini disabili o 

malati, con anziani a 
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carico, con bambini orfa-

ni o malnutriti, donne in 

gravidanza e in allatta-

mento, famiglie monopa-

rentali con capofamiglia 

donne o famiglie compo-

ste da soli bambini e 

adolescenti  

Grazie alla generosa 

risposta deI donatori 

all’appello per le Filippi-

ne, l'UNICEF dispone di 

risorse sufficienti per 

finanziare l'intervento 

umanitario fino a novem-

bre 2014. 

«Nonostante l’intensa 

risposta dell'UNICEF e i 

progressi compiuti in 

questi sei mesi, c’è an-

cora molto lavoro da 

completare»  ha conclu-

so Sylwander. 

«L'UNICEF, in collabora-

zione con il governo e 

con le organizzazioni 

partner, continuerà a 

impegnarsi per aiutare 

queste comunità a risol-

levarsi e a costruire 

strutture e servizi in gra-

do di attenuare l'impatto 

che calamità simili 

avranno sui bambini.» 

Comitato 

Italiano per 

l'UNICEF 

onlus Via 

Palestro 

68, 00185 

Roma  

Numero 

Verde 800-

745.000 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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N onostante tutte 
le difficoltà di 

lavorare in un paese 
devastato dalla guerra, il 
rapporto sui servizi sani-
tari dell’Agenzia delle 
Nazioni Unite per i rifu-
giati palestinesi 
(UNRWA) appena pub-
blicato  e scaricabile a 
questo link,  mostra che 
le operazioni si sono 
adeguate in maniera 
flessibile: a fronte della 
ristrettezza di risorse, e 
del conflitto che ha di-
strutto o reso comunque 
inaccessibili metà delle 
cliniche dell’UNRWA, i 
servizi di base continua-
no ad essere garantiti, e 
anzi intensificati nelle 
cliniche ancora operati-
ve.  

Al lancio del rapporto a 
Ginevra, il dottor Akihiro 
Seita, direttore del setto-
re sanitario dell’UNRWA, 
ha così commentato: “E’ 
stata una sfida, ma pos-
so dire che siamo stati in 
grado di rispondere a 
una situazione devastan-
te. Abbiamo aperto otto 
cliniche a Damasco e 
due ad Aleppo, che ci 
hanno permesso di visi-
tare un numero sempre 
più elevato di pazienti, 
anche se più del 50% 
delle nostre 23 cliniche 
sono state distrutte o 
sono comunque inutiliz-
zabili. Spostandoci fuori 

da certe aree, e operan-
do in strutture alternati-
ve, siamo stati in grado 
di far fronte alla restrizio-
ni di movimento della 
popolazione. Un esem-
pio? Ad oggi, abbiamo 
vaccinato 23.583 bambi-
ni contro la polio.” 

L’Agenzia ha assegnato 
personale sanitario pres-
so le strutture che ospi-
tano gli sfollati, come le 
scuole, per dare soste-
gno medico continuo 
nelle situazioni di mag-
gior disagio; e 40 squa-
dre mediche 
dell’UNRWA hanno rice-
vuto una formazione 
speciale sugli interventi 
medici in situazioni di 
emergenza. “Abbiamo 
aumentato il contributo 
economico per i pazienti 
che necessitano di cure 
specialistiche che solo 
gli ospedali possono 
offrire, ma il sistema 
sanitario del paese è allo 
stremo e la mancanza di 
accesso di gran parte 
della popolazione a cure 
mediche continuative a 
standard sanitari e di vita 
adeguati ha influito sulla 
manifestazione di epide-
mie di malattie infettive e 
trasmissibili, come la 
polio e l’epatite”, ha ag-
giunto il dr. Seita. 

 “In Siria, il contesto in 
cui veicoliamo assisten-
za, salute, educazione e 
servizi sociali non è mai 
stato così difficile”, ha 
poi aggiunto il portavoce 
dell’Agenzia, Chris Gun-
nes. “Abbiamo dovuto far 
fronte a gravi perdite e 
situazioni estremamente 
complesse, ma non ab-
biamo mai abbandonato 
la nostra missione di 
trovare un modo per 

assistere e supportare la 
popolazione palestinese 
rifugiata. Con davanti 
agli occhi le rovine dei 
nostri ambulatori, non è 
stato facile mantenere 
sotto controllo la dispera-
zione e la frustrazione 
dei nostri beneficiari e 
degli oltre 3.000 operato-
ri che lavorano per 
l’UNRWA in Siria. Ma 
non ci siamo lasciati 
sopraffare dalle difficoltà 
e continuiamo ad andare 
avanti.” 

Anche la situazione dei 
18.000 civili intrappolati 
nel campo di Yarmouk, 
alla periferia di Dama-
sco, continua a deterio-
rarsi. Le tre cliniche 
dell’UNRWA nel campo 
non sono più funzionanti. 
La popolazione non ha 
più cibo e nemmeno 
medicinali. Negli ultimi 
quattro mesi, solo un 
quarto delle razioni ali-
mentari necessarie sono 
state distribuite, contri-
buendo ad innalzare il 
livello di rischio sanitario. 
Ma nonostante il pericolo 
a cui lo staff è esposto, e 
le costanti interruzioni 
dettate dalla situa-
zione, UNRWA è 
riuscita a distribuire 
migliaia di razioni 
alimentari nel cam-
po sotto assedio.  

Il conflitto in Siria ha 
imposto la fuga a 
oltre 200.000 rifu-
giati palestinesi che 
risiedevano nel pae-
se, sfollati due, tre e 
persino quattro volte 
in cerca di protezio-
ne. Oltre 50.000 
hanno cercato rifu-
gio in Libano, e 
10.000 in Giordania.  
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 “Lo staff dell’UNRWA 
continua ad operare in 
maniera eroica in tutti i 
campi, ma specialmente 
in Siria dove fornire assi-
stenza di emergenza è 
diventato l’imperativo”, 
ha detto il dr. Seita. 
“Questa crisi che si pro-
trae da oltre 60 anni ha 
significato una progressi-
va erosione delle condi-
zioni sanitarie, educati-
ve, abitative e più in ge-
nerale di vita di un’intera 
popolazione. La salute 
fisica, mentale e sociale 
di una generazione di 
rifugiati palestinesi è 
vicina al punto di collas-
so.” 

SIRIA: NEL PAESE MARTORIATO DAL 

CONFLITTO I SERVIZI SANITARI 

DELL'UNRWA RIMANGONO OPERATIVI 

Per 
informazioni:  

Ilaria Masinara, 
Responsabile 
Comunicazion

e 
Comitato 

Italiano per 
l'UNRWA  
Mobile: 

393475363904  
ilaria.masinara
@unrwaitalia.o

rg 
|www.unrwaita

lia.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.unrwa.org/sites/default/files/annual_report_2013.pdf
http://www.unrwa.org/sites/default/files/annual_report_2013.pdf
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A nche al Centro 

socio-riabilitativo 

"Mosaico" si è voluto 

ricordare il secolo di vita 

della squadra calcistica 

cittadina Virtus Entella, 

che proprio in quest'an-

no 2014 ha ottenuto la 

storica promozione al 

Campionato di Serie "B". 

Partendo da un'idea del 

referente artistico del 

Laboratorio di Artetera-

pia, il pittore Mario Roc-

ca, gli ospiti del Centro 

hanno elaborato tutta 

una serie di disegni che 

hanno portato alla realiz-

zazione del "Gioco del 

Centenario", ispirato al 

più tradizionale dei gio-

chi da tavolo: il Gioco 

dell'Oca. 

Sempre i giochi di per-

corso si prestano ad una 

lettura simbolica, in quel-

lo realizzato per il com-

pleanno dell'Entella vi 

possiamo certamente 

vedere quella "delle vitto-

rie e delle sconfitte" che, 

così come fanno parte 

della vita di ciascuno di 

noi, ancora meglio si 

addicono alla vita di una 

squadra di calcio, ed 

anche trovarvi, nella 

gioiosa libertà espressi-

va e nella semplicità 

delle immagini realizzate 

dagli ospiti del Mosaico, 

tutti i requisiti che con-

sentono di considerare il 

calcio praticato come "il 

gioco più bello del mon-

do". 

I disegni, gli studi che 

sono serviti all'elabora-

zione del "Gioco del 

Centenario", saranno 

oggetto di una mostra 

giusto e uno sbagliato, 
molto dipende dal modo 
in cui fai le cose. Una 
presenza straniera che ti 
aiuta a prevenire malat-
tie e dare voce alla tua 
comunità per difendere i 
tuoi diritti credo sia molto 
diversa da una presenza 
straniera che paga il tuo 
governo per espropriare 
del proprio territorio interi 
villaggi, devastando 
l’ambiente e sfruttando le 
sue risorse naturali. Ov-
viamente tenendo per sé 
il grosso dei profitti. Voi 
che dite? 

DIARI DAL GHANA 

di Silvia 

V 
i è mai capitato di 
fare un bel bagno 
di sera in mare in 

piena estate? Penso sia 
una delle cose più sem-
plici e belle che possano 
capitare. Ovviamente, 
non ce lo siamo fatti 
scappare neanche qui in 
Ghana. Con alcuni amici, 
dopo essere stati a cena 
in un fantomatico locale 
spagnolo che trasmette-
va partite italiane e ave-
va come clienti solo ma-
nager di compagnie pe-
trolifere, abbiamo deciso 
di staccare da tutto e 
goderci un po’ di oceano. 
L’acqua era calda e la 
bassa marea ci ha per-
messo di andare un po’ 
a largo…ma la cosa più 
bella è stata che senza 
accorgercene i nostri 
corpi erano ricoperti da 
uno strato luminoso. 

Come se tante piccole 
lucciole ci ricoprissero: 
era plancton. Non avevo 
mai visto niente di simile. 

Tutta questa bellezza si 
scontra poi con la triste 
realtà. Il plancton pur-
troppo non era l’unica 
luce a brillare fra le on-
de. Infatti, guardando in 
lontananza verso l’oriz-
zonte, noti delle piatta-
forme petrolifere a cui 
non avresti mai fatto 
caso durante il giorno. Ci 
spiegano che proprio 
mentre siamo lì a goder-
ci il bagno, sotto i nostri 
piedi sta passando un 
tubo gigantesco che 
rifornisce di gas e petro-
lio gli headquarters 
(quasi tutti cinesi) che ci 
sono appena fuori dal 
piccolo villaggio. E’ im-
pressionante: sulla stra-

da per Beyin passi da-
vanti a spianate di terra 
dove poi spuntano alte 
delle colonne con scritte 
cinesi e gru di dimensio-
ni gigantesche che si 
affacciano sul mare. Tutti 
gli operai sono locali, 
provenienti dai paesi 
vicini e se sei (s)
fortunato ti capita anche 
di incontrare un qualche 
manager delle compa-
gnie che sta sul posto a 
controllare che tutti fac-
ciano il loro lavoro. 

Tutto questo ti fa riflette-
re, per la prima volta mi 
interrogo seriamente sul 
senso di essere qui co-
me straniera?  Do un’al-
tra occhiata alla devasta-
zione che c’è fuori dal 
finestrino e mi rassicuro. 
Come in quasi tutte le 
cose non credo esista un 

Cooperazione 

per lo Sviluppo 

dei Paesi 

Emergenti, Via 

Slataper, 10 - 

50134 Firenze 

Tel. +39 055 

473556 - Fax +39 

055 472806 - C.F. 

9400 8570 486 

"IL GIOCO DEL CENTENARIO" 

V. ENTELLA CHIAVARI - 1914-2014 

che si terrà a Chiavari 

presso lo Spazio Espo-

sitivo di via Costaguta 

13 (di fronte a Palazzo 

Rocca) dal 17 al 24 

maggio 2014 negli orari 

di apertura: 10.30-

12.00 / 16.30-19.00. 

In questo contesto potrà 

essere acquistato il gio-

co relativo, il cui ricavato 

dalla vendita andrà a 

sostegno delle attività 

del Centro di Riabilitazio-

ne e Risocializzazione 

per malati psichici di Ri 

Alto a Chiavari. 

La S.V. è cordialmente 

invitata all'inaugurazione 

della mostra, prevista 

per le ore 17.00 di saba-

to 17 maggio 2014. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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[Jeff Halper è il direttore 

del Comitato Israeliano 

contro le Demolizioni di 

Case.(ICAHD)  

L a “giudaizzazione” 

di Gerusalemme e 

della Cisgiordania va 

avanti rapidamente, no-

nostante la (e di fatto a 

causa della) cosiddetta 

“Iniziativa di Kerry”. 

Negli ultimi mesi il gover-

no israeliano ha intensifi-

cato la campagna di 

demolizioni a Gerusa-

lemme, nella strategica 

area E1 tra Gerusalem-

me e l’insediamento dei 

coloni di Maale Adumim, 

sulle colline a sud di 

Hebron e nella valle del 

Giordano. 

In base ai dati dell’ONU, 

231 palestinesi sono 

stati cacciati dalle loro 

case nei primi due mesi 

del 2014. Durante que-

sto breve periodo 132 

strutture sono state de-

molite, un ritmo superio-

re a quello del 2013, 

quando 1.103 edifici 

sono stati demoliti e 663 

persone espulse, che di 

per sé è stato il livello più 

alto negli ultimi 5 anni. 

Oltre alle case, il termine 

“strutture” si riferisce 

anche a recinti per il 

bestiame, staccionate, 

serbatoi per l’acqua, e 

persino strutture pubbli-

che come scuole, tutti 

vitali per il sostentamen-

to e la vita comunitaria 

dei Palestinesi. 

Nel complesso, l’ICAHD  

stima che dal 1967 circa 

29.000 abitazioni palesti-

nesi e strutture vitali sia-

no state demolite nei 

Territori Occupati – e 

questa cifra non include 

le demolizioni attualmen-

te in corso di migliaia di 

altre case dei palestinesi 

e dei beduini che sono 

cittadini israeliani. 

Allo stesso tempo, ovvia-

mente, il governo israe-

liano ha annunciato la 

costruzione di migliaia di 

nuove case e progetti 

infrastrutturali nelle colo-

nie in Cisgiordania e a 

Gerusalemme est. Quin-

di, mentre recentemente 

ha approvato altre 1.500 

unità abitative nell’ inse-

diamento illegale di Ra-

mat Shlomo, a Gerusa-

lemme est, 558 in altre 

colonie nella stessa zona 

e altre 3.500 in Cisgior-

dania,[il governo] emette 

ordini di demolizione per 

2.000 unità abitative 

nelle zone limitrofe di 

Ras al-Khamis e nel 

campo dei rifugiati di 

Shuafat. 

Naturalmente la 

“Demolizione” è solo la 

parte più visibile del pro-

blema. L’espulsione pro-

vocata dalla mancanza 

di accesso all’acqua o a 

terre coltivabili e l’attuale 

espropriazione di terre 

necessarie alla persi-

stenza del modo di vita 

comunitario dei palesti-

nesi è il vero scopo della 

politica delle demolizioni. 

A Gerusalemme est, il 

governo israeliano sta 

istituendo un “parco na-

zionale” sulle terre di 

Issawiya e al-Tur, nel 

nordest della città, sepa-

rando le comunità di 

Gerusalemme est e 

creando un “ponte” tra la 

parte israeliana di Geru-

salemme e Maale Adu-

mim – per creare la co-

siddetta “Grande Geru-

salemme (israeliana)” 

che divide a metà la Ci-

sgiordania e di fatto po-

ne fine ad ogni prospset-

tiva di uno Stato palesti-

nese limitrofo [a Israele]. 

In base a un processo 

che Israele chiama uffi-

cialmente 

“giudaizzazione”, il 40% 

degli ebrei residenti a 

Gerusalemme attual-

mente vive nella parte 
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palestinese della città, in 

insediamenti in espan-

sione che relegano i 

palestinesi in angusti 

ghetti. 

Il villaggio palestinese di 

Sheik Jarrah è stato spo-

polato e occupato da 

ebrei israeliani; recente-

mente il Comune ha 

annunciato la costruzio-

ne di un enorme 

“campus” di dodici piani 

con dormitori e aule per 

studenti ebrei della scuo-

la religiosa nel cuore del 

sobborgo. 

Anche Silwan sta per 

essere cancellato dalle 

carte geografiche: è già 

stato ribattezzato “la città 

di David”, dichiarato un 

parco nazionale israelia-

no e  “giudaizzato” da 

dozzine di famiglie di 

coloni. Il governo proget-

ta di demolire 88 case 

palestinesi per fare spa-

zio a parcheggi e struttu-

re del parco. 

In altre zone di Gerusa-

lemme – per esempio Al-

Tur, o Jabal Mukkaber, 

Sur Baher e Beit Hanina 

(Continua a pagina 6) 

DEMOLIRE LE CASE VUOL DIRE  

DEMOLIRE LA PACE 

di Jeff Halper 

Salaam Ragazzi 
dell'Olivo - 
Comitato di 

Milano - Onlus  
Salaam Children 

of Olive Tree - 
Milan Committee 

- Onlus  
20159 Milano - 
Italy - via Pepe 

14  
E-

mail: comitatosal
aam@gmail.com 

   
Sito:    www.salaa

m-milano.org  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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– le demolizioni avven-

gono con ritmo più lento 

ma costante, inosservato 

per evitare le critiche 

internazionali ma abba-

stanza da impedire alle 

famiglie palestinesi di 

migliorare il proprio livel-

lo di vita. Qui il messag-

gio è l’altra faccia della 

“giudaizzazione”: la de-

arabizzazione. Anche 

mantenere la popolazio-

ne palestinese della città 

- un terzo degli abitanti di 

Gerusalemme - in condi-

zioni di vita miserabili 

(basta confrontare le 

infrastrutture di Gerusa-

lemme est rispetto a 

quelle di Gerusalemme 

ovest) fa parte della stra-

tegia per espellerli. 

C’è anche un’altra trova-

ta. Israele ha una politica 

dichiaratamente razzista 

per mantenere una mag-

gioranza del 72% di 

Ebrei rispetto agli arabi a 

Gerusalemme. Come 

ottenere questo risulta-

(Continua da pagina 5) to? Bene, la sua duplice 

politica di demolizione 

delle case e della man-

cata concessione di per-

messi di edificazione per 

i palestinesi ha portato 

alla carenza di circa 

25.000 unità abitative 

nella parte palestinese. 

Questo ha fatto salire il 

prezzo delle poche abita-

zioni a disposizione dei 

palestinesi, obbligando-

ne migliaia – il 70% dei 

palestinesi che vivono a 

Gerusalemme Est vivono 

al di sotto della soglia di 

povertà - a cercare prez-

zi più abbordabili nei 

sobborghi arabi appena 

oltre i confini, tracciati in 

modo fraudolento, di 

Gerusalemme, come Bir 

Naballah, al-Ram, 

Hizma, al-Eizariya, o 

Abu Dis. 

Spostando il “centro del-

le loro vite” da Gerusa-

lemme, comunque, que-

gli sventurati palestinesi, 

che non sono cittadini 

israeliani ma solo 

“residenti permanenti” di 

Gerusalemme, perdono i 

loro diritti di residenza e 

sono esclusi dalla possi-

bilità di rientrare in città, 

anche se ci lavorano. 

HaMoked [Centro israe-

liano per la difesa dei 

diritti umani] ha obbligato 

il ministero dell’Interno a 

rivelare che, dal 1967, 

14.309 palestinesi hanno 

perso la loro residenza, 

favorendo in questo mo-

do il processo di 

“giudaizzazione” della 

città. 

Le stesse politiche di 

espulsione, de — arabiz-

zazione e 

“giudaizzazione” sono 

attuate in Cisgiordania, 

che Israele ha diviso in 

zone quasi tutte come “ 

terreno agricolo”, fornen-

do così le basi legali per 

non concedere permessi 

di edificazione ai palesti-

nesi, demolendo qualun-

que edificio essi cerchino 

di costruire e, come nella 

valle del Giordano e nel-

le colline a sud di He-
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bron, espellendo intere 

comunità. (Inutile dirlo, 

Israele ha ridiviso, riparti-

to, ridisegnato le proprie 

zone di colonizzazione, 

dove costruire è legale). 

Nel 1967 tra i 200mila e i 

320.000 palestinesi vive-

vano nella valle del Gior-

dano; oggi ne restano 

solo circa 55.000 , e di 

questi solo 15.000, metà 

dei quali beduini, nell’A-

rea C fuori dalla città di 

Gerico – un’area che 

comprende il 30% della 

Cisgiordania –. 

Le comunità dell’Area C, 

[vivono] sotto la tremen-

da minaccia delle demo-

lizioni e dell’espulsione. 

In totale il 94% delle loro 

terre coltivabili gli è vie-

tato. 

Naturalmente la distru-

zione di case palestinesi 

non avviene solo nei 

Territori Occupati. L’inte-

ro paese è in via di 

“giudaizzazione” la Pale-

stina è trasformata in 

Terra di Israele. Negli 

ultimi anni il governo 

israeliano ha demolito tre 

volte più case all’interno 

di Israele che nei Territo-

ri Occupati. 

Il villaggio beduino-

palestinese di al-Araqib, i 

cui abitanti sono cittadini 

israeliani, al momento è 

stato demolito 61 volte 

(ed ogni volta ricostruito 

dagli abitanti e dai loro 

sostenitori). Gli ufficiali  

israeliani spesso dicono: 

”Non abbiamo ancora 

finito [il lavoro del] 1948.” 

Ciò non significa che 

abbiano rinunciato a 

provarci. 

(traduzione di Amedeo 

Rossi) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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CONCERTO PER IL 169° DI 

FONDAZIONE 
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C on il concerto di 
lunedì 26 Maggio 

ore 21, Teatro Verdi, che 
ricorda l’anniversario di 
fondazione avvenuta il 
27 maggio 1845 la Filar-
monica Sestrese inizia 
un percorso di avvicina-
mento al 2015, traguardo 
dei 170 anni di vita ed 
attività ininterrotta. Come 
sia stato possibile arriva-
re ad essere così longevi 
e soprattutto mantenere 
inalterati i valori delle 
origini rimane sempre un 

interrogativo a cui dare 
tante risposte. Indubbia-
mente una è quella che 
la Filarmonica è sempre 
riuscita a cogliere il cam-
biamento stando al pas-
so con i tempi e renderla 
sempre attuale. 

Proprio in questa pro-
spettiva abbiamo pensa-
to di dimostrare questo 
impegno con la musica, 
quello che sappiamo fare 
meglio. E come primo 
atto per il 170° è stata la 
realizzazione del nuovo 

CD, registrato nella sede 
e che sarà pronto per il 
Festival Internazionale 
delle Bande Musicali che 
si terrà dal 10 al 13 lu-
glio. Sarà un disco che 
percorrerà vari generi 
musicali dal novecento ai 
giorni nostri e che la 
Filarmonica ha eseguito 
con grande successo in 
Italia e all’estero. Un’e-
voluzione del repertorio 
che il nostro pubblico ha 
sempre apprezzato e 
che potrà essere ascol-
tato lunedì sera al Verdi 
da una filarmonica sem-
pre più giovane, grazie al 
continuo “innesto” di 
giovani allievi della scuo-
la di musica, diretta da 
Matteo Bariani che pro-
porrà Pomp and Circun-
stance di Elgar, First 
Suite di Reed, October di 
Whitacre, Gazza Ladra 
di Rossini, Goodspeed di 
Melillo, ET di Williams, 
The Chicken di Pasto-
rius, Sister Sadie di Sil-

ver. 

Come da tradizione l’in-
gresso è libero fino ad 
esaurimento dei posti, 
ma la filarmonica rivolge 
un invito ai soci e simpa-
tizzanti a sostenerla at-
traverso il 5xMILLE 
(codice fiscale 
80077960104) che ci 
consente di poter far 
fronte alle diverse esi-
genze della Scuola di 
Musica come gli stru-
menti musicali. 

Buon ascolto.  

D 
omenica 25 
maggio alle ore 
17 al Teatro 

Regio di Torino non ci 
saranno festeggiamenti 

per i primi 50 anni del 
Sermig, ma un momento 
di condivisione, di sogni 
e di speranze per il futu-
ro. Ci piacerebbe che in 

questa occasione venis-
se a tutti noi ancora più 
voglia e determinazione 
di cambiare questo mon-
do difficile. 

Ci piacerebbe incorag-
giarci a vicenda, perché 
ognuno porti poi nella 
propria città, sul proprio 
posto di lavoro, in fami-
glia, lo spirito del bene, 
concreto e gratuito, che 
caratterizza questa av-
ventura che Dio ha volu-
to farci vivere insieme a 
voi. 

Vi chiediamo di venire 
tutti, vicini e lontani, non 
solo per riempire tutti i 
1500 posti del Teatro 
Regio ma per la sempli-
ce gioia di rivederci tutti 
insieme nell'incontro più 

bello della nostra vita. 

Sarà presente l'Orche-
stra e Coro dell'Arse-
nale della Pace,  diret-

ti dal Maestro Mauro 
Tabasso, e sarà conse-
gnato il Premio Artigiano 
della Pace 2013-2014 

Per 

informazioni: 

Segreteria  

via Goldoni 3 

cancello  

16154 Genova 

Sestri P.  

Tel. 0106531778 

www.filarmonic

asestrese.com 

info@filarmonica

sestrese.com 

SERMIG 

Sermig  

Piazza Borgo Dora 

61 

10152 Torino 

Tel. 011-4368566 

Fax 011-5215571 

Email: 

sermig@sermig.or

g 

Siti: 

www.sermig.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://mailing3.coltura.com/lt.php?c=269&m=325&nl=18&s=a6a9de3fb9fe3cbad3d92927ba5933b8&lid=8034&l=-http--www.sermig.org/it/orchestra-e-coro-home
http://mailing3.coltura.com/lt.php?c=269&m=325&nl=18&s=a6a9de3fb9fe3cbad3d92927ba5933b8&lid=8034&l=-http--www.sermig.org/it/orchestra-e-coro-home
http://mailing3.coltura.com/lt.php?c=269&m=325&nl=18&s=a6a9de3fb9fe3cbad3d92927ba5933b8&lid=8034&l=-http--www.sermig.org/it/orchestra-e-coro-home
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COSA MI METTO….? 
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N 
ell’ambito 

delle sue 

molteplici 

attività l’Associazione 

Culturale SATURA, or-

ganizza, presso la sua 

sede di Palazzo Stella, il 

corso COSA MI MET-

TO..? con la consulente 

d’immagine Anna Vene-

re. Corso per imparare a 

vestirsi assecondando la 

propria forma del corpo. 

Una giornata a te dedi-

cata per farti apprezzare 

e conoscere meglio. 

Domenica 8 giugno ore  

10:00 – 18:00. iscrizioni  

aperte  fino al  31 mag-

gio, posti limitati-corso a 

numero chiuso: 

* Passiamo la vita a cer-

care di cambiare il nostro 

corpo, e se invece ba-

stasse cambiare vestito? 

Attraverso lo studio della 

forma del corpo si sco-

prono i capi che ci dona-

no e si abbandona l'erra-

ta credenza che per es-

sere ben vestite serve un 

fisico perfetto. 

* Perché è difficile capire 

la propria forma del cor-

po? Da sole non riuscia-

mo a guardare l'insieme 

della nostra figura, infatti 

in questo corso potrete 

eseguire un test guidato 

per indirizzarvi verso la 

vostra forma, ma anche 

una conferma visiva indi-

viduale per poi valutare 

quali capi e quali strate-

gie sono adatte a ciascu-

na forma del corpo. 

* Che percezione abbia-

mo di noi stessi? Ci ve-

diamo più grasse di quel-

lo che in realtà siamo e 

non valorizziamo i nostri 

pregi perché ci concen-

triamo solo sui difetti. 

Attraverso alcuni esercizi 

e video esplicativi impa-

reremo cose nuove del 

nostro aspetto per pia-

cerci un po' di più. 

* Che taglia hai? Ormai 

la classificazione delle 

taglie è del tutto arbitra-

ria, ma imperare a misu-

rarsi e a sapere che di-

versi modelli e diverse 

forme del corpo richiedo-

no taglie differenti è utile 

soprattutto per non sba-

gliare quando si fa shop-

ping on line. Troverete 

metro e tabella con gui-

da per imparare a sce-

gliere la taglia giusta a 

seconda dei casi. 

* Indossate sempre gli 

stessi abiti? Cambiare 

look è difficile perché vi 

rifugiate in ciò che vi fa 

sentire a vostro agio, 

finendo a volte per non 

vestirvi come l'occasione 

richiede. Affronteremo 

punto per punto le strate-

gie da adottare per cam-

biare look gradualmente 

e acquistare sicurezza. 

Al termine analizzeremo 

l'abbigliamento di ciascu-

na sia per vedere se 

adatto alla sua forma e 

in che modo evidenzia i 

suoi pregi, sia vedere 

come ogni vestito cade 

su diverse fisicità. Un’oc-

casione per imparare a 

valorizzarsi, ma anche 

per confrontarsi con le 

difficoltà di altre donne, 

imparare nuove tecniche 

per risolvere o ricredersi 

su certi aspetti del nostro 

fisico. 

La Docente: Anna Vene-

re scrive da più di tre 

anni su Moda per Princi-

pianti, un blog che inco-

raggia le donne a non 

sentire più i vestiti come 

nemici imparando a rico-

noscere quelli che ci 

donano, blog che si è 

trasformato in un libro 

“Cosa mi metto?", in un 

canale youtube e corsi in 

giro per l'Italia. Il suo 

motto: “non esiste la 

donna perfetta, ma l'abi-

to perfetto per ogni don-

na.” 

Per informazioni ed iscri-

zioni telefonare ai numeri 

010 2468284 o 338 

2916243 / 366 5928175 

negli orari di segreteria, 

dal martedì al venerdì 

dalle ore 9:30 alle ore 

12:30 e dal martedì al 

sabato dalle ore 15:30 

alle ore 19:00, o scrivere 

a info@satura.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D a oltre 20 anni 

l'Associazione 

gestisce un laboratorio di 

cucito, maglieria che 

attraverso il lavoro ma-

nuale offre la possibilità 

di esperienze lavorative 

a persone maggiorenni 

con problematiche quali: 

disagio psico-fisico, so-

ciale ed economico 

Recentemente è stato 

aperto un settore ma-

schile dedicato all'impa-

gliatura seggiole 

E' una delle poche strut-

ture cittadine che offra 

esperienze formative 
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gratuite a questa fascia 

di utenti  

e per questo motivo rice-

ve continuamente richie-

ste di inserimento dalle 

varie strutture che opera-

no nel contesto cittadino 

I manufatti sono il risulta-

to del lavoro congiunto 

delle persone seguite e 

delle volontarie e dei 

volontari che si occupa-

no del coordinamento, e 

vengono proposti in 

cambio di offerta nelle 

occasionali raccolte fon-

di il cui ricavato ci per-

mette di proseguire la 

nostra attività e far matu-

rare maggiore professo-

nalità nelle nostre utenti 

e nei nostri utenti . 

L a Congregazione 

dell’Oratorio di 

San Filippo Neri, sorta 

per iniziativa del Padre 

Camillo Pallavicini, geno-

vese, filippino a Palermo, 

ebbe inizio ufficialmente 

il 1° luglio 1645, presso 

la Chiesa di San Pancra-

zio. Nel 1659, dopo la 

Grande Peste che deci-

mò la comunità, i Padri si 

trasferirono in Via Lomel-

lini; ottenuta nel 1662 

l’approvazione pontificia, 

edificarono la Chiesa - 

sul sito dove sorgeva la 

casa di Santa Caterina 

da Genova -, la casa e 

infine l’Oratorio. 

Il XVIII secolo vide il 

massimo splendore della 

Congregazione che di-

venne centro propulsore 

di spiritualità e di arte; 

grandi artisti, quali Boc-

cherini, Paganini, il so-

pranista Carlo Scalzi, 

scrissero musica e ten-

nero rappresentazioni 

nell’Oratorio. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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